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Fondato nel 1775 da Pietro Leopoldo in un progetto di acculturazione popolare, il
Museo di Storia Naturale di Firenze conta oggi 8 milioni di reperti e possiede le
collezioni naturalistiche più vaste d’Italia, che hanno assunto uno status di bene
culturale a tutti gli effetti in seguito al D. Lgs. del 22 gennaio 2004, n. 42 recante il
"Codice dei beni culturali e del paesaggio”.

Sebbene in un contesto sociale differente, ancora oggi il Museo mantiene la funzione
originale, esplicando il suo aspetto culturale mediante tre elementi fondamentali:
1‐ Didattica e divulgazione
2‐ Conservazione dei reperti
3‐ Ricerca

Scopo del presente progetto è quello di  rendere fruibile per il cittadino il reale patrimonio culturale posseduto dal Museo, permettendogli di conoscere anche gli aspetti 
legati alla conservazione e alla ricerca (non apprezzabili solitamente nella sola parte espositiva), attraverso un percorso olistico e coerente.

ATTUAZIONE DEL PROGETTO
Sviluppo di un percorso  pilota denominato “Dietro le Quinte”, attuato  nella sezione di Zoologia “La Specola” attraverso la visita di:

1‐ Corridoio Pocciantiano: realizzato da Pasquale Poccianti nel 1820 per consentire a
Ferdinando III di avere un collegamento con l’adiacente Palazzo Pitti, creando un percorso
ininterrotto che gli permetteva di arrivare fino a Palazzo Vecchio attraverso il Corridoio
Vasariano. Sebbene sia stato obliterato il passaggio tra Palazzo Pitti e il Corridoio Pocciantiano,
quest’ultimo si inserisce in un percorso capace di fondere Storia, Arte e Scienza in un contesto
senza eguali al mondo. Attualmente ospita la più grande collezione erpetologica italiana (circa
70.000 esemplari), allocata negli splendidi scaffali in legno di rovere che in passato hanno
accolto i libri della prestigiosa biblioteca di Entomologia Agraria.

RISULTATI PRELIMINARI
Il percorso “Dietro le Quinte” è stato proposto per la prima volta nel corso del 2015; sono state effettuate visite a circa 250 persone, riscontrando un alto indice di
gradimento e creando un rapporto inclusivo tra cittadino e istituzione. Dato il suo peculiare contesto storico‐culturale, con aspetti artistici e storici delle collezioni che
si intrecciano con quelli scientifici, il Museo è in grado di suscitare l’interesse di un pubblico estremamente eterogeneo. Tale percorso ha avvicinato al Museo un
pubblico molto diverso da quello classico, composto perlopiù da scolaresche. Qualunque cittadino privato, a prescindere dalla sua formazione culturale, ha trovato
spunti di grande interesse, legati non tanto alla Zoologia quanto ad ambienti culturali e personaggi, che non potrebbero essere colti tramite la sola parte espositiva.

In questo contesto diviene fondamentale la presenza di operatori che, vivendo quotidianamente il Museo, siano in grado di far interagire il pubblico con tutti gli 
aspetti insiti nel Museo stesso, comunicando tramite la didattica anche le attività di conservazione e ricerca.

PROSPETTIVE FUTURE
Dopo il periodo iniziale, la previsione è di affiancare al “Dietro le Quinte” nella sezione di Zoologia analoghi percorsi anche in altre sezioni. Sono già previsti percorsi a:
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2‐ Reparto di Entomologia: contiene un totale di circa 1.500.000 di
esemplari, di cui circa 225.000 contenuti in collezioni storiche. Esso
ha avuto un’enorme importanza storica nello sviluppo
dell’Entomologia italiana, in primis con la fondazione della Società
Entomologica Italiana nel 1869 e dell’Accademia Nazionale Italiana di
Entomologia nel 1950. Tuttora riveste una funzione catalizzante per
coloro che, al di là dei ruoli istituzionali, svolgono una parte
consistente dell’intera ricerca in Museo.

3‐ Reparto di Ornitologia: comprende oltre 20.000 esemplari, la maggior parte dei quali
raccolti tra fine ‘800 e inizio ‘900, periodo nel quale grazie a Enrico Hillyer Giglioli è nata la
moderna ornitologia italiana. La presenza di notevoli collezioni private del periodo confluite al
Museo testimonia l’importanza che il rapporto tra cittadino e istituzione ha ricoperto in quegli
anni. Dal punto di vista della conservazione, spicca l’ingente quantità di individui naturalizzati,
tratto distintivo della collezione fiorentina e di grande impatto visivo per il pubblico.

1‐ Archivio Fotografico della sezione di Antropologia e Etnologia, composto da circa 40.000
immagini, che consentono di ripercorrere la storia della fotografia intrecciata con quella
dell’Antropologia.
2‐ Collezioni non aperte al pubblico della Sezione di Geologia e Paleontologia, in gran parte
legate alla fauna toscana e a personaggi di spicco nella storia italiana delle Scienze della Terra.
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